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 Presentazione

Oggi il nostro  Paese è al minor tasso di crescita degli ultimi anni, la produzione industriale è ancora stagnante, i consumi sono bassi e gli investimenti deboli, l’occupazione che era in crescita dal 1998 tende a rallentare e la finanza pubblica è in netto squilibrio.

La legge finanziaria 2003 è la conferma delle gravi scelte compiute dal governo Berlusconi in materia economica e sociale.

L’adesione dei Democratici di Sinistra allo sciopero del 18, indetto dalla sola Cgil, è il frutto di una scelta consapevole di chi vuole essere al  fianco dei lavoratori e delle lavoratrici che oggi vedono messi in discussione i loro diritti.

Il movimento sindacale è purtroppo diviso. Il Democratici di Sinistra sono impegnati, con il loro operare, affinché sia possibile, pur nel rispetto delle differenze, a ricercare l’unità possibile a partire da due grandi questioni nazionali:

--i rinnovi dei contratti di lavoro

--la vertenza Fiat che va oltre il territorio torinese

L’idea centrale di questo governo che la competitività del sistema si ottiene riducendo i costi e limitando i diritti è una impostazione sbagliata alla quale noi contrapponiamo una visione diversa, proposte diverse che puntano sulla “qualità” come questione centrale per lo sviluppo:

*qualità della vita e qualità del lavoro : conciliazione tra vita personale  e professionale;

*maggiore competitività ottenuta con aumento della capacità produttiva,investimenti,ricerca e  innovazione;

*Diritti: i diritti sono il nucleo fondamentale, il fattore positivo per la competitività del Paese.

Consideriamo centrale per la nostra azione politica l’impegno per il lavoro, per una piena e buona occupazione. Abbiamo espresso questo impegno avanzando proposte concrete per promuovere il lavoro, tutti i lavori e per estendere i diritti.

Su circa 21 milioni di occupati in  Italia, meno della metà sono coloro che godono delle garanzie dello Statuto dei lavoratori.Oggi il lavoro è cambiato. Esistono molti nuovi lavori che danno vita  a situazioni particolari,diverse le une dalle altre. Alcuni sono stabili, altri sono temporanei.

C’è chi lavora a tempo pieno e chi a tempo parziale,chi lavora a tempo indeterminato e chi a termine o con impiego temporaneo tramite un’agenzia di lavoro interinale, chi in contratti di collaborazione coordinata e continuativa, che con partita iva.

Abbiamo predisposto una inchiesta sul “ Lavoro che cambia” con lo scopo di approfondire, di stabilire nuovi e maggiori rapporti con tutto il mondo del lavoro. Intendiamo cioè ricollegarci con il movimento operaio, aggiornando la nostra capacità di analisi e di confronto con la mutata  realtà del mondo del lavoro e con un occhio particolarmente attento ai problemi di occupazione e di sicurezza delle giovani generazioni.

Su questi temi l’Ulivo ha elaborato tre proposte di legge.

· la Carta dei diritti delle lavoratrici  e dei lavoratori

· la riforma degli ammortizzatori sociali

· la proposta del processo di lavoro in caso di licenziamento

L’Ulivo infatti considera  centrale nella sua azione politica l’impegno per il lavoro, per una piena e buona occupazione. Ha espresso questo impegno nel contrastare con fermezza le iniziative del governo Berlusconi, contrarie agli interessi dei lavoratori, ma altrettanto nell’avanzare, in positivo proposte concrete per promuovere il lavoro, tutti i lavori e modernizzare il mercato del lavoro. Negli ultimi mesi siamo stati impegnati in Senato, sulla delega del governo riguardante il mercato del lavoro. Ci siamo opposti, e ci opporremo, alla intenzione del governo di cambiare l’art. 18 dello statuto dei lavoratori, riducendo le tutele contro il licenziamento.

Loro vogliono colpire i diritti, noi vogliamo far crescere l’occupazione e migliorare la qualità della vita delle persone rispettando la loro libertà di scelta.

La Carta dei diritti delle lavoratrici  e dei lavoratori

La Carta dei diritti  delle lavoratrici e dei lavoratori è un progetto di legge dell’Ulivo che è sottoposto a consultazione dei lavoratori e dei cittadini.

Con questo teso ci si vuole collegare alla nostra Costituzione e dare attuazione alla Carta europea di Nizza del Dicembre 2000

La carta dei diritti non sostituisce, ma integra lo Statuto dei lavoratori del 1970.

Essa mette al  centro il riconoscimento dei diritti fondamentali e universali di cittadinanza sociale a tutte le donne e gli uomini che lavorano.

A seconda del lavoro svolto ( subordinato, economicamente dipendente e autonomo) e delle modalità e dei vincoli della prestazione, è necessario predisporre un sistema modulare di diritti che tenga conto delle differenze e sappia fornire risposta alle specifiche esigenze dei vari lavori.

La modulazione non deve tradursi né in un abbassamento del livello garantito e chi svolge lavoro subordinato, né in un a sorta di protezione minore o di serie “ B” per chi svolge un lavoro economicamente dipendente o un lavoro autonomo.

La Carta prevede una rete di diritti di base a carattere generale.

Per la prima volta si riconoscono i diritti alla parità di trattamento e alla non discriminazione:

· tutela contro le molestie sessuali

· tutela contro il mobbing e le discriminazioni individuali

· tutela e sostegno della maternità e della paternità

· tutela per gli infortuni sul lavoro e per la malattia

· diritto alla cura di familiari e alla conciliazione tra tempo di vita e tempo di lavoro

· riconoscimento di diritti legati a:

· politiche attive del lavoro

· formazione continua e permanente

· sostegno alla continuità del reddito, alla previdenza e alla sicurezza sociale

La Carta si occupa anche di alcuni aspetti finora trascurati che riguardano i lavoratori subordinati. Hanno importanza centrale sia la formazione lungo l’intera vita lavorativa, sia le forme di tutele attive del lavoro e del reddito.

La riforma degli ammortizzatori sociali

Nuovi strumenti per la tutela del lavoro e del reddito

Il disegno di legge sui Diritti di sicurezza sociale per la tutela attiva del lavoro e del reddito,anch’esso elaborato dall’Ulivo,contiene una riforma organica degli ammortizzatori sociali, dei contratti con finalità formativa e introduce nuove forme di sostegno per tutte le lavoratrici ed i lavoratori, non solo quelli subordinati, ma anche quelli economicamente dipendenti ( collaborazioni coordinate  e continuative ).

In estrema sintesi sono contenute proposte rivolte a garantire l’estensione dei diritti alla tutela contro la disoccupazione  a  tutti i lavori.

La riforma prevede:

· l’istituzione del nuovo contratto formativo che sostituisce sia il contratto di formazione e lavoro, sia l’apprendistato, potenziandone i contenuti della formazione sia essa interna o esterna all’azienda;

· viene introdotto il contratto di inserimento lavorativo, connesso all’attuazione di un progetto formativo destinato alle cosiddette  “fascie deboli” del lavoro;

· assicurazione contro la disoccupazione è estesa a tutte le persone con contratto di lavoro subordinato, anche in forma discontinua;

· è previsto il superamento dell’attuale frammentazione fra indennità ordinarie e speciali di disoccupazione e indennità di mobilità, con una razionalizzazione che porta a due sole indennità:

· una base uguale per tutti i lavoratori

· e una  a requisiti ridotti per tutti coloro che hanno una occupazione limitata nel tempo

· il trattamento è elevato nella durata  e nell’importo

· il trattamento di cassa integrazione guadagni è estesa a tutti i dipendenti, anche nelle piccole imprese  enei settori finora scoperti;

· per i lavoratori discontinui e per quelli economicamente dipendenti è prevista una integrazione dei redditi da lavoro, anche al fine di incentivare la prosecuzione dell’attività lavorativa;

· a favore dei lavoratori economicamente dipendenti è introdotta una integrazione contributiva ai fini pensionistici, per garantire una migliore pensione;

· ai giovani è riconosciuto l’accesso a una dotazione finanziaria di capitale da utilizzare in particolare in formazione;tale dotazione è pari a 15.000 euro;

· è previsto un conto sicurezza individuale per i soggetti che svolgono attività temporanee, diretto a soddisfare rilevanti esigenze di vita come il pagamento di mutui per la casa o tasse scolastiche;

· gli oneri di questa legge sono pari a 4,5 miliardi di euro.

La proposta del processo di lavoro in caso di licenziamento

La questione della tutela reale contro i licenziamenti illegittimi, sancita dallo Statuto dei Lavoratori, riguarda il profilo dei diritti di libertà e dignità delle persone nei luoghi di lavoro.

Esiste una prospettiva di intervento su cui tutti possiamo concordare perché è un nodo di fondo e perché parla il linguaggio dei diritti della persona:

il diritto a ottenere giustizia in tempi rapidi e giusti.

La nostra proposta prevede  la riforma delle procedure di conciliazione e di arbitrato per renderle piu’ efficaci e , nelle procedure giudiziali, l’obbligo del ricorso alla procedura d’urgenza per risolvere in pochi mesi un contenzioso che può trascinarsi per molti anni.

Lavoriamo nell’interesse di tutti

Un Paese come il nostro va governato nell’interesse generale e del benessere di tutti, non solo della parte che lo ha votato.

Noi pensiamo che sia meglio far camminare il Paese unito, dal Nord al Sud. La democrazia ha bisogno del libero confronto delle idee e dei programmi. Il paese va unito con i diritti.

Le nostre proposte vanno in questa direzione.

Cremona 20/10/02

Scheda predisposta da Gian Carlo Storti
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